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pezza ebbe voti 246 e ne ebbe nella sezione di Petralìa 
Soprana 115, e considerando nulla quella votazione non 
possiamo tener calcolo dei voti dati in quella sezione, 
quindi è che al signor Carapezza si dovrebbe togliere 
il numero dei voti ottenuti in quella sezione e non gliene 
resterebbero che 125. 

In conseguenza l'annullamento di quella votazione 
non andrebbe a scapito del deputato proclamato, ma 
bensì del deputato che fu vinto. 

Dunque anche in questa ipotesi, il risultato ultimo 
dell'elezione non potrebbe essere cambiato, e perciò 
anche a questo riguardo l'ufficio VII ritenne valida 
l'elezione. 

Yi è poi un'altra considerazione ed è che nacque la 
persuasione, nacque il sospetto, e sospetto fondato, che 
la nullità in questa sezione siasi operata a bella posta 
da quell'ufficio. 

Notate che quella sezione è dove il Carapezza ebbe 
più voti che non nelle altre sezioni ; notate che il pre-
sidente che fa quella protesta è lo stesso presidente di 

'quella sezione, dove si è fatta la nullità. 
Dunque avete un presidente il quale, conscio essere 

causa di nullità allorché si abbandona l'urna dagli scru-
tatori, permette che quest'urna sia abbandonata, e poi 
si porta egli stesso all'ufficio della sezione principale e 
va a fare la sua protesta. 

Ho creduto di questo accennare alla Camera perchè 
è bene che sia stimmatizzata in faccia al paese la con-
dotta di presidenti di questa fatta. 

E che questo siasi potuto fare a bella posta, si deduce 
ancora dal fatto che già ho accennato, cioè da quel cer-
tificato d'iscrizione falsificato, ed è questo stesso presi-
dente che ha fatto anche una protesta, appoggiandosi 
a quei certificati di cui vi ho già parlato. 

Stando adunque le cose in questi termini, l'uffi-
cio YII all'unanimità vi propone la convalidazione del-
l'elezione. 

(L'elezione è convalidata.) 
ANNULLAMENTO DELL'ELEZIONE DI TEANO. 

REGA, relatore, Per mandato del V ufficio ho l'onore 
di riferire alla Camera l'elezione del collegio di Teano, 
in persona del signor Gigli Nicola. 

Questo collegio consta di quattro sezioni. 
Gli elettori inscritti sono 848, dei quali ne interven-

nero alla votazione in primo scrutinio 471, ed i voti 
andarono così distribuiti : Gigli Nicola ebbe 160 voti ; 
Pisacane Domenico 140; Fanelli Giuseppe 84; Amore 
Nicola 55 ; voti dispersi 23, nulli 9 : totale 471. 

Nessuno dei candidati avendo riportato la maggio-
ranza dalla legge prescritta, fu dichiarato aperto il 
ballottaggio tra Gigli Nicola e Pisacane Domenico, 
come quelli che avevano ottenuto maggior numero di 
voti. 

Alla votazione in secondo scrutinio intervennero 

554 elettori, ed il signor Gigli Nicola ebbe 275 voti, 
Pisacane Domenico 229; annullati 40: totale 554. 

Epperò dal Seggio fu ritenuto eletto il signor Gigli 
Nicola. 

Le operazioni elettorali non si sono compiute in 
tutte le sezioni in conformità della legge. 

| Laonde 1' ufficio V, che ha avuto ben ragione di 
esaminare scrupolosamente le irregolarità commesse, 

| mi ha incaricato di riferirle alla Camera, al quale man-
| dato io adempio. 
! Sezione principale del suddetto collegio di Teano, 
i L'ufficio di questa sezione, credendosi al disopra 

della legge, permettevasi di portare modificazioni alle 
liste negando il diritto di votare tanto al primo che 
al secondo scrutinio a parecchi elettori analfabeti, ed 
ammettendo nel tempo stesso alla votazione altri elet-
tori anche analfabeti, solo perchè, diceva, che questi 
ultimi provenivano dalle liste del 1860, ed è bene che 
la Camera sappia che dai verbali non rilevasi risultare 
tale asserta provenienza da alcun documento. 

Lo stesso ufficio negava pure il diritto di votare ad 
un elettore appellato Geremia Giuseppe figlio di Bar-
tolomeo, perchè trovavasi iscritto nella lista col nome 
di Geremia Giuseppe di Bartolomeo mentre il padre 
essendo trapassato avrebbe dovuto trovarsi iscritto 
sotto il nome di Geremia Giuseppe del fu Bartolomeo ? 

e ciò per la possibilità che vi fosse altro elettore dello 
stesso nome e paternità. 

L'inesattezza di questo argomento, o, per dir meglio 
protesta dell'ufficio di questa sezione è chiara, impe-
rocché ciascuno sa ci.e a termini dell'articolo 82 della 
legge elettorale, l'ufficio deve aver fra le mani una 
copia della lista. Ora, una volta che il presidente di 
quest'ufficio aveva concepito il dubbio che potesse es-
servi altro elettore di questo nome, poteva bene aver 
la compiacenza di percorrere la lista, ed allora si sa-
prebbe accertato che non vi erano altri elettori dello 
stesso nome, e che quel tale Geremia Giuseppe figlio 
di Bartolomeo, e non già del fu Bartolomeo, non era 
altri che quello che si era presentato all'ufficio per 
votare. 

Sezione di Pietramelara. 
L'ufficio di questa sezione egualmente negava il di-

ritto di votare ad elettori, perchè analfabeti, e quasi 
conscio dell'arbitrio che commetteva , faceva scri-
vere così nei verbali : l'ufficio ha pregato gli elettori 
C. e D. nominativamente, di astenersi dal votare, ed i 
medesimi immantinenti hanno assentito. Come se il 
giudizio arbitrario pronunciato in forma eli preghiera 
potesse produrre effetti diversi da quello dato in forma 
d'ordine, ovvero.l'assentimento della parte offesa po-
tesse sanare l 'arbitrio e la prepotenza del giudice, 
che più del diritto di un solo, offende il diritto di 
molti. 

Quest'arbitrio commesso dagli uffizi delle sezioni di 
Pietramelara e Teano ha richiamato tutta l'attenzione 


